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Mantova, 8 giugno 2005 






      Comunicato stampa
NIDO DI CICOGNE SUL TRALICCIO ENEL:
DOMANI L’INANELLAMENTO DEGLI ANIMALI

Continua la collaborazione tra il Parco del Mincio e l’Enel, con un ulteriore intervento sul traliccio dell’alta tensione in località Maglio di Goito che in marzo era stato scelto da una coppia di cicogne selvatiche per la costruzione del nido. 
Dopo l’intervento di isolamento dei cavi per la messa in sicurezza del nido avvenuta in aprile, sono nati due piccoli che ora sono pronti a spiccare il volo.
E domani mattina il biologo consulente del Parco del Mincio Cesare Martignoni, coordinatore del progetto di reintroduzione della cicogna bianca,  posizionerà l’anello di riconoscimento ai giovani animali, operazione che sarà ripresa dalle telecamere dell’Enel, che manderà in onda l’intervento nel proprio spazio web tv nazionale.

All’intera operazione  parteciperanno dirigenti Enel, del Parco e un incaricato dell’Istituto nazionale fauna selvatica.
“In marzo di quest’anno, - spiega il dottor Cesare Martignoni - grazie al progetto di reintroduzione da tempo condotto dal Parco del Mincio, una coppia di Cicogne bianche selvatiche aveva costruito un grande nido sulla sommità di un traliccio ENEL in località Maglio di Goito. L’evento ha avuto pieno successo perché due giovani cicogne, dopo quasi due mesi dalla nascita, saranno tra poco pronte per compiere il primo volo”. 

Essenziale si è rivelata la sensibilità dell’Enel, come spiega lo stesso consulente del Parco: “All’inizio di aprile la collaborazione tra il Parco del Mincio e L’ENEL aveva consentito di evitare contemporaneamente dei possibili problemi tecnici nella distribuzione dell’energia e dei probabili danni alla fauna selvatica. I tecnici ENEL erano intervenuti isolando i cavi per un ampio tratto in prossimità del traliccio, rendendo praticamente impossibile la folgorazione delle cicogne e della loro prossima prole; l’intervento è anche servito ad evitare problemi ad altri uccelli, soprattutto quelli di grandi dimensioni, tra cui principalmente i rapaci e le cicogne, che inevitabilmente avrebbero in futuro sostato sul traliccio, prevenendo contemporaneamente disagi e danni economici per gli utenti. Grazie alla sensibilità e alle capacità tecniche degli operatori che, con la massima discrezione, avevano concluso l’intervento in breve tempo, le cicogne avevano subito un disturbo minimo e al termine erano immediatamente ritornate sul nido riprendendo la cova. A conferma del buon successo dell’operazione poco dopo sono nati due piccoli che sono stati incessantemente accuditi da entrambi i genitori per tutto questo tempo”.

Domani dunque l’ulteriore tappa, che si armonizza con il progetto di reintroduzione della cicogne in corso anche in numerosi altri stati: l’inanellamento.  “Oggi i due nuovi nati sono quasi pronti all’involo e – spiega Martignoni - per consentire agli ornitologi di seguirli negli annuali spostamenti tra l’Europa e l’Africa, domani mattina verranno posti alle loro zampe degli anelli con un codice leggibile a distanza; si tratta di una specie di “carta d’identità” dalla quale, ovunque esse si troveranno, sarà sempre possibile risalire istantaneamente alla loro origine”.

L’intervento sarà ancora una volta possibile grazie alla collaborazione in atto tra il Parco del Mincio e l’ENEL.

Altre coppie di cicogne, tra cui diverse selvatiche, stanno riproducendosi in libertà, a conferma dei risultati positivi raggiunti dal progetto di reintroduzione condotto dal Parco del Mincio.

L’intervento è previsto dalle ore 9.15 alle 9.45 ma la sospensione dell’erogazione dell’energia elettrica avverrà dalle 8 alle 10.30 per le necessarie operazioni preliminari e di ripristino.

All’operazione assisteranno il dott. Arnaldo Zaffanella, responsabile Enel zona di Mantova e il presidente del Parco Dario Franchini.

Sarà presente anche Giuseppe Rossi, ornitologo di Modena, inanellatore ufficiale dell’Istituto Nazionale Fauna Selvatica.
L’anello è in metallo blu con scritta bianca composta da quattro lettere: la prima, una “I” sta per la nazione di nascita dell’animale, le altre tre compongono il codice individuale.

Si allega immagine fotografica (Martignoni) del 2 giugno con i due piccoli del traliccio in compagnia di uno dei genitori. 
E’ gradita la presenza di un Vs. redattore e  operatore-fotografo
Punto di ritrovo: ore 8.45 davanti alla chiesetta di Maglio di Goito
(PER ACCORDI E INFO per la stampa: Dr. Martignoni 338 9303625)
UFF. STAMPA PARCO DEL INCIO GLORIA DE VINCENZI 0376-228309 – stampa@parcodelmincio.it
